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BUOI 
inkl. MANZOLI (X)

IX.783
Buoi Domicilla,* 10.3.15451, oo 1562 Camillo Bonfioli (*1539) 

X.1566
Buoi  Francesco, * ca. 1510, + post 22.12.1554, 15552; oo Bianca de  Bianchi, figlia di
Romeo Bianchi e Polissena Angelelli. 
Wohl derselbe Francesco, der 1549, 1550 Land zum Bau seines Palazzo in via de Poeti
kaufte,   (Roversi,   Palazzi   e  Case,  p.243:  18.12.1549  con esso  Francesco  de'  Buoi
acquistò per poco più di tremila lire dagli eredi di Costanzo Gessi una casa posta fra le vie
dell'Orto e Poeti,  allora chiamata via del Pozzo dell'acqua buona dalla presenza di un
pozzo  pubblico  la  cui  acqua  ... 3)  und  MdA  15484;  Nel  1.4.1550  ebbe  luogo  una
transazione tra Francesco de’Buoi e Sebastiano Spontoni, riguardante un muro divisorio
fra  le  rispettive  case situate  "nella  Via del  Pozzo dell’ Acqua Buona"5.  25.5.1554 rog.
Verkaufsurkunde durch Francesco de Buoi6, desgl. 2.12.1554 und 22.12.15547; B. JOHN
hat diverse Notarsakten überprüft, und zwar von: de  Buoi Francesco (1528-1533), Bovi
Battista  (1476-1528),  Bovi  Andrea  (1518-1537),  Bovi  Achille  (1484-1526)  und  Bovi
Pandolfo (1528-1533) - de Buoi = Bovi8. Il GUIDICINI cita un atto di Francesco de Buoi o
Bovi del 26.10.1532, in cui Lodovico de' Bianchi locava a Marc' Antonio Lupari una casa
grande ecc. che era fra via del Vivaro e un vicolo morto, …9. 25.3.1542 Assoluzione di
Giovanni del fu Francesco Bovi, a Ginevra dei fu Cristoforo Poggi, di L. 2145, residuo di
una casa sotto Santa Cecilia10; dieser Francesco ist eine ältere gleichnamige Person, da
vor der Geburt von Diomicilla verstorben, ob Francesco – aktiv 1528/33 - identisch ist mit
dem älteren (+ ante 1542) oder jüngeren Francesco (+ post 12.1554), ist nicht klar. Zu

1 Nach R. Dodi, gemäß Taufeintrag RBMSP; nach Montefani Caprara, Vol. 19, p.148 sind die Eltern Vitale Buoi
(Notar 1518/52) und Vincenza Sanvenanzi. Nach Dolfi, p.203 eine Lucrezia als die Tochter von Vitale Buoi oo
Bonfiolo d'Antonio Bonfioli  (daher evtl.  die  Verwechslung).  Ich  folge hier  DODI;  die weitere Genealogie vgl.
Montefani,  a.a.O und Dolfi,  a.a.O.;  Vitale  figlio  di  Battista  (Notaio  1518/52;  Tochter  Lucrezia)  und Francesco
(Tochter Domicilla) sind wohl Brüder. Vgl. „... del ms. in collezione Mario Fanti di Bologna, rogito dei notai Vitale
e Francesco de Bobus. I.a trascrizione scioglie le abbreviazioni e appone la maiuscola ai nomi propri che ne sono
privi. Gir Giudici, p. 360 e nota 24; per altre notizie, vedi ... „ (Arte cristiana, Band 85,Ausgaben 778-783, 1997,
p.120.

2 Francesco Buoi mit 336 lib. neben Vitale Buoi mit 86 lib. 1555 im Monte eingeschriebren (Carboni,, 1995, p.209); 
1575 Francesco nicht mner, sondern Anreaa Buoi (399 lib.) und Vitale Buoi (88 lib. - ibidem, p.220.

3 Guidicini, Cose not., N.478.
4   Dolfi, p.225.  Vgl. dazu C. Weber, Genealogien zur Papstgeschichte, 29 (2002), p.15 u.ö
5 Guidicini, Cose not., N.478.
6 Guidicini, Cose not, p.43.
7   Ibidem, Vol.5, p.419.
8 Barbara John, Stilleben in Italien, Die Anfänger der Bildgattung im 14. und 15. Jh., 1991, p.157, ann.122.
9 A. Baldacci, Intorno alla vita e alle opere di Ulisse Aldrovandi, 1907.
10 Guidicini, Cose not. p.59.
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beachten ist nach MONDANI (gegen JOHN) weiterhin,  daß die de'  Buoi  (= de Bobus,
volgarmente “de i Bua”) von den Bovi (Bovio, “del Bo”) zu unterschieden sind11 ! Vgl.  In
domo Francisci a Bobus, übersetzt mit “de Buoi” in Verona12.
Sohn des Battista, da er diesem im Jahr 1528 als aktiver Notar folgt. Tatsächlich erscheint
“Nr.90) Bovi (o de  Buoi o Dal Bue)  Francesco di Battista 1519, atti 1519-1560 ”13; sein
Bruder  ist  somit   Vitale  di  Battista  Buoi,  im 1.  Quadrimester  1527 GdG 14.;  22.11.1525
Bartolomeo del fu Vitale Manzini si obbliga di vendere a Vitale dì Battista Buoi una casa in
strada e parrochia di S. Donato, per L. 143015

XI.3132 
Buoi / Bovi / Dal Bue Giovanni Battista, * ca. 1480,  + post 1528 und ante 1550. 
Bei RIDOLFI als “Battista di Vitale Bovi / de Buoi / Dal Bue (1476-1528)”16; das sind wohl 2
Personen, der jüngere erstmals als Battista de Buoi del 22.3.150117; 11.8.1508 transazione
stipulata  del  not.  Battista  de'  Buoi18;  Archivio  Notarile,  Rogito  di  Battista de  Buoi,  2.5
151019; Tra il 1510 e il 1526 un  Battista de ' Buoi comprò la casa , accrescendo così il
patrimonio della nobile famigli , che vantava fra i suoi membri alcuni del Consiglio dei 400,
parecchi Anziani , un Giacomo dottore di legge ecc.(via Cavaliera 24)20; 26 giugno 1510,
Battista del fu Vitale de Buoi comprò da Nicolò Boncompagni la quarta parte di una casa
con  orticello  fra  loro  indivise,  posta  sotto  S.  Martino  dell'  Avesa,  per  lire  125,  rogito
Latanzio Panzacchia21;  1512 MdA22; 1512 ”ser Batista dai Boi” trägt 100 Dukaten einer
Zahlung meherer bologneser Bürger über 17800 Dukaten bei23; “Battista de' Buoi” rogiert
eine Verkaufsurkunde vom 7.7.1513, desgl. 6.5.1516 als Giovanni Battista de' Buoi und
1.12.151924. 20.4.1514 rogiert er ein Testament25; 9.11.1517 als G.B. de Buoi26; 27.6.1522
Baptista Vitalis de Bobus als Notarius univeritatis (mercanti)27 9.10.1522 Kauf rog. durch
den Notar Battista Buoi, am 9.2.1537 im selben Zusammenhang – palazzo Boncompagni -
not. Andrea de' Buoi28; 20.5.1524 Testament des Petrus de Pomponatiis: In quorum fidem
hic me subscripsi, signum nomenque meum consuetum apposui. Ego Baptista quondam
Vitalis de bobus, civis et apostolica imperiali  et communis bononie auctoritate notarius
publicus bononie, quia supradictis omnibus et …, unterschrieben aus von  Andreas filius
egregii viri ser Baptiste de Bobus, bon. Civis, … notarius … per dictum Ser Baptistam,
patrem meum29; Archivio Notarile, notaio Battista de Buoi, rogito 8.11.1525, per l'acquisto
delle case Franchini30; 1526 compro Battista de Buoi da Baldassare Cattanei una casa

11 Mondani, in Roversi, Palazzi. Die de Bubus sind mit den de Grimaldis im 13. Jh. Zweige der Capitanei de Frignano.
12 Torello Saraina, Origen y engradecimiento de la ciudad de Verona, Madris 2006, p.225, nr.144.
13 L'Archiginnasio: bollettino della Biblioteca comunale di Bologna, Band 84 (1989), 
14 Registro degl'illustrissimi signori Gonfalonieri del popolo della città di .., 1680, p.22.
15 Guidicini, Cose not., p.68. Ibidem Vitale Buaoi 1548 als Angrenzer.
16 Schede Ridolfi, p.
17 Mario Fanti, Una basilica per una citta, 1994.
18 Francesco Cardinali, Nuova raccolta d'autori italiani che trattano del moto dell' acque, 1824, p.524.
19 Guido Zucchini, La morte di un cane die marchesi de' Buoi, in: AMR, 1916, pp.146, 150.
20 Archiginnasio, 1928, p.227.
21 Guidicini, Cose not., p.377, Nr.1610.
22 Dolfi, p.224.
23 Dalla Tuata II, p.651.
24 Guidicini, cose not., p.19.
25 Studi e memorie per la storia dell'Universita di Bologna, 1909, p.130.
26 Mario Fanti, Una basilica per una citta, 1994, p.111.
27 Additioni nouamente fatte alli Statuti della Vniuersita di mercatanti …, 1522.
28 Roversi, p.75.
29 Bruno Nardi, Studi su Pietro Pomponazzi, 1965, p.210.
30 Christof Thoenes, Sebastiano Serlio, 1989, p.38.
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grande con cisterna e stalla sotto S.Martino, per lire 7000 (rog. Latanzio Panzacchia)31;
nell'Archivio di Stato di Bologna è conservata una copia, redatta nel 1527, di un contratto
del  6.5.1508  (rogito  di  Battista  Buoi),  relativo  alla  concessione  a  Nicolò  Turchi  della
cappella in San Giovanni in Monte32; nach MONTEFANI CAPRARA aktiv als Notar von
1500 bis  152233.  Der Autor  “Battista [de]  Vitale de Buoi”  verfaßte mit  Benedetto  Faelli
“Additioni novamente fatte alli Statuti della Universita di mercatanti banchieri & artifici de la
citta de Boglona” nel  152234. 

XII.6264
Buoi Vitale, * ca. 1460, + post 1503 und ante 26.6.1510.
26.4.1488  Notar  Vitale  de  Bobus35;  notaio  1499;  “1502,  23  novembre.  Locazione
enfiteutica di Filippo Fabbri rettore di Santa Maria all'altare di S. Michele nella cattedrale di
Bologna, a favore di Vitale De Buoi della metà di  una casa, e di una bottega sotto S.
Martino de' Santi, indivisa con Matteo Gessi. La porzione di Matteo del fu Gio. Gessi fu
comprata da Battista del fu Vitale De Buoi per L. 276, 18, 6. Il canone era di L. 4, 12.
Rogito  Lattanzio  Panzacchia.  La  casa  era  posta  nel  trivio  della  Croce  dei  Santi,  con
bottega ad uso di spezieria e di lardaria. Confinava due strade, e Gio. Garzoni da due lati.
Sembra la spezieria da S. Paolo”36; “... di valente Ministro, che Caterina al 20 ottobre 1503
lo nominava Vitale de' Buoi in Arch. del Reggimento di Bologna”37. 

Vitale als Sohn des Battista  nach MONTEFANI-CAPRARA38,  chronologisch aber
nicht  möglich.  Es  handelt  sich  hierbei  um den  gleichnamigen  aber  jüngeren  Vitale  di
Battista de Buoi, der am 22.11.1525 ein Haus in Pfarrei und strada S.Donato kauft39 und
gehört 1. Quadrimester 1527 für Viertel Porta Piera40. Sein Bruder ist Andrea di  Battista
de'Buoi. 1528 Dr.leg., 1529 cofalonier41, 12.2.1533 Verleihung des palatinats ad personam
als Dr. Utriusque iuris42 und + 1.9.1543. Fù creato Conte, e Caual. di sacro Palazzo, e
della Corte Lateranense da Papa Clem. VII. e poi Riferendario Apostolico, Abbreviatore e
protonotatio; mori 1.9.154343. Ihr Vater Battista: ….ed effettuò la copia per commissione
del correttore e dei consoli  della corporazione dei notai  di Bologna , come appare dal
rogito di  Battista de Bobus in data 12 agosto 148344 – er dürfte ein Bruder des älteren
Vitale (XII.) sein.

XIII.12528
Buoi NN, * ca. 1430, oo Mesina Boncompagni (Großtante von Ugo B., Papst Gregor XIII,
somit Tante von Cristoforo B. 1470-1646) – Mesina ist als Großmutter von Bartolomeo
Buoi (1543) gesichert (zusammen mit seinen ungenannten Brüder Vewandter im 3. Grad
mit Papst Gregor XIII). Die 6 Kinder des jüngeren Vitale sind neben einem Cousin von
ihnen  (eben  Giov.  Battista,  wenn  er  einer  jener  Brüder  Bartolomeos  ist)  im  4.  Grad
verwandt mit Ugo Boncompagni / Papst Gregor XIIII., ebenso wie Bartolomeo Buoi (1543)

31 Guidicini, Cose not., p.377, Nr.1610.
32 Marzia Faietti, Il Cinquecento a Bologna, 2002, p.24.
33 Montefani Caprara, Vol. 19, p.148.
34 Biblioteca Nazionale centrale, Firenze.
35 Bollettino della societa geografica italiana, 1939, p.655.
36 Guidicini, Cose not, aggiunte.
37 Giuseppe Fornasini, Sette secoli di storia della nobile famiglia de Gioannetti, 1226-1936, 1936, p.110.
38 BUB:  Montefani Caprara, Vol. 19, p.148.
39 Guidicini, Cose not, Bd.2, p.68.
40 Borzaghi, Registro degl'illustrissimi signori Gonfalonieri del popolo della città di …, 1680,  p.22.
41 Pasquali Alidosi, I confalonieri del popolo, 1616, p.13 – 1528 sein Bruder „Tomaso di Battista de' Buoi“ in 

derselben Funktiuon.
42 AT_OeStA / AVA Adel RAA 36.4.
43 Pasquali Alidosi, Dottori 1620, p.20.
44 Bocchi, Il patrimonio bentivolesco, 1970, p.32
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im dritten  Grad,  und zwar  wegen seiner  Großmutter  Mesina Buoi,  geb.  Boncompagni
(Großtante von Ugo); somit erschließt sich als Bartholomeos Großvater als identisch mit
dem Vater von Vitale d.Ä. - diese Person gehört in die Kindergeneration von Fancesco
(1439, 1447).

XIV. ??
Buoi Francesco, * ca. 1390, oo Giacoma di Melchiore di Gabrielle Manzoli. 
Einzige  Vertreter  der  Familie  im  15.  Jh.  sind  dort  die  Brüder  Antonio  (1409)45 und
Francesco di dott. Andrea di dott. Giacomo Buoi von 1439, 3.2.1445 Zerstörung seiner
Häuser  und  oo  Giacoma  di  Melchiore  di  Gabrielle  Manzoli46.  Francesco  käme  als
Großvater von dem älteren Vitale ebensowie von dem älteren Battista in Frage.

XV.
Buoi Andrea,  *  ca.  1340,  +  9.10.1399  Bologna,  an  der  Pest,  #  San  Francesco
(Grabinschrift)
1375  Dominus  Andreas  de  Bobus Legum Doctor;  6.7.1375  existiert  eine  mandato  di
procura des Dr. Andrea del fu Giacomo de Buoi in Giovanni Tavernelli; 1375 Andrea Bovi
dottore47; 21.8.1376 Andrea de Bobus dr.leg48; 1377 Andrea di Giacomo de' Buoi dottore
come MdA49; 20.3.1382  Andreas de Bobus unter  doctores legum  und procuratores aller
bologneser Bürger50; 1387 Andrea di Giacomo de' Buoi für Porta Stiera im Rat der 60051;
1390  Andrea  de  Buoi  Dr.leg.  Botschafter  zum  Marchese  d'Este52;  Andrea  de  Bobus
13(91)53; 1399 sterben an der Pest Andrea de Buoi, dott. leg sowie Francesco de' Buoi,
notabile  cittadino,  sepelito  in  S.Francesco54;  Andreas  de  Bobus neben  Jacobus  de
Bobus55,  … frixi  valorem viginti  librarum bononinorum inter  caponcs  et  alia  que  ipse
dederat domino Andree de Bobus et iudici56. 13[..] actum Bononiae in cap. S.Arcangeli in
domo  habitationis  Andreae  qd.d.  Jacobi  de  Bobus57.  “Andrea  di  Giacomo”  war  auch
Podesta des contado von Imola sowie von Ancona58.

XVI.
Buoi Giacomo /  de Bobus Jacobus;   *  ca.1320,  + 1373;  oo  Cattarina  di  Bartobuzzo
Boattieri.
Giacomo de Buoi giudice 1326 Botschafter nach Florenz59 (vermutl. gleichnamige ältere
Person); “Giacomo d'Andrea 1344 als Dr.leg.60; 1343 als “Giacomo di Andrea de Buoi Dr.
LL Podesta di Vicenza”61; 1353 Giacomo de Buoi cittadino62; Nr. 94) Bovi (o de Buoi o dal

45 1409 Antonio del dottore Andrea mercante di panni (Guidicini, Cose not., p.377, nr.1610).
46 Dolfi, p.214.
47 II, p.333
48 G.C. Trombelli, Memorie istoriche concernenti le due canoniche di S. Maria di Reno, e di S …, !/%“; p.427.
49 II, p.362.
50 Giorgio Tamba, La societa de notai, Roma 1988, p.173.
51 Ghirardacci II, p.414.
52 Ghirardacci II, p.436.
53 Studi urbinati di scienze giuridiche, politiche ed economiche, Bände 36-38  (1968), p.10.
54 Ghirardacci II, pp.504, 505.
55 Simeoni / Sorbelli, Storia della Università di Bologna, Band 1 (1940), p.100.
56 Antonella Camparini, Rossella Rinaldi, Laboratorio sulle fonti d'archivio: ricerche su società e istituzioni a Bologna 

nel tardo Trecento, 2005, p.57.
57 Piana, Nuovi documenti, 1976, p.254, neben seiner Schwester Bartholomea.
58 Pasquali Alidosi, I dottori, p.8.
59 II, p.73.
60 Dolfi, p.223.
61 L'-archiginnasio 1961, p.236.
62 Dalla Tuata II, p.214.
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Bue)  Giacomo di Giovanni  1368.  Manca  ASB;  1366  Giacomo  de'  Buoi  MdA63;  1367
Giacomo Buoi  dottore  come ambasciatore64;  1369  Giacomo de'  Buoi  MdA65.  Vgl.  den
gleichnamigen jüngeren Giacomo “di Corradino” (1355) oo Bartolomea Bianchi; Giacomo
di Bartolomeo 1366 oo Orsina di Calorio Gozzadini66 .

XVI. 
Buoi Andrea / de Bobus Andreas, * ca. 1280
“Andrea  di  Alberto  da  i  Buoi”  1323  MdA und  1326  und  1328  unter  bolognesischen
Soldaten67 - er versteuert 1330 als  Andreas Alberti de Bobus 500 lib.68; Andrea de Buoi
1350 MdA69.  Bei  Pasquali  Alidosi,  I  dottori,  p.7  (gefolgt  von Dolfi,  p.223)  für  1323 als
Dr.leg.;  wohl  seine  Brüder  sind  “Bittino  e  Pace  d'Alberto”,  die  1292  für  die  societas
armorum dell'Aquila im Rat der 2000 saßen70 -  der erstere vielleicht identisch mit dem
1330 Bitinus et Billa, fratres et filii qd. […] Bitini de Bobus versteuern 200 lib.71, dazu die
Schwester 1330 Bertha qd. Alberti de Bobus versteuert 45 lib.72.

XVII.
Albertus de Bobus, * ca. 1250, + ante 1330.
vermutliche  Verwandte in Bologna sind
- 1330 Simon Pauli de Bobus versteuert 36 lib73

- 1311 Ugolino de' Buoi MdA74

- 1308 Paulus Guidonis de Bobus versteuert 100 lib.75

- 1291 Savio de' Buoi unter Soldaten76

- 1292 Benedetto di Gerardo de' Buoi im Rat der 200077 - diese Person versteuert 1308 als
Benedictus  qd.  d.  Gerardi  de  Bobus 25  lib.  in  der  Pfarrei  S.Sismondi78 -  seine  Frau
Buvalella filia qd. Michael(is) Buvalelli et uxor d. Benedicti Gerardi de Bobus versteuert 40
lib.79 

Neben den genannten städtischen  de Bobus existiert eine gleichnamige ländliche
Adelsfamilie mit D. Thomaxinus Johannis de Bubus, der 1234 als einer der Prokuratoren
auf Seiten der Frignanesen die Unterwerfung unter Bologna verhandelt80; sein Sohn  D.
Bartholomeus  d.  Thomaxini  de  Bubus gehört  1256  zu  den  Leibeigenenbesitzern  (8
Leibeigene) und schreibt sich dabei am 28.6.1256 als  Bartholomeus de Bobus,  der für
Bruder (Thomaxinus81, dazu Bous und Bertholatius 1282) und Verwandte spricht. Diese de
Bobus gehören  mit  den  de  Grimaldis zu  den  Capitanen  des  Frignano,  und  zwar  als

63 II, p.289.
64 II, p.291.
65 II, p.297.
66 Dolfi, p.224.
67 Ghirardacci II, p.43 und p.71 und p.82.
68 ASB: Est. I/7, Porta Steria, fol71r.
69 II, p.195.
70 Dolfi, p.223.
71 ASB: Est.I/7 cap. S.Marie Maioris, fol.2v.
72 ASB: Est.I/7, P.Steria, cap. S.Georgii de Poçalle, fol.21r.
73 ASB: Est.I/7, cap. S.Ysaie, fol.105v.
74 I, p.552.
75 ASB: Est.I/6 Porta S.Proculi, cap. S.Tecle de Lambertaciis, fol.56v.
76 I, p.295.
77 I, p.296.
78 ASB: Est. I/6 Porta Petri, cap. S.Sismondi, fol.25r.
79 ASB:  Est.  I/6  Porta  S.Petri,  cap.  S.Maria  Magdalena,  fol.94v  neben  Maria  qd.  Gerardi  de  Bobus mit  15  lib.

(ibidem).
80 Sav.III/2, nr.603, p.153.
81 Liber Paradisus, 1956, pp.77, 106.
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Capitane  von  S.Agatha  und  von  S.Johannis  Impersiceto.  Zwischen  ihnen  und  den
städtischen  de  Bobus ist  keine  prosopographische  Übereinstimmung  zu  erkennen
(entgegen der Annahme von Luigi de Buoi82).

82 vgl. Luigi De Buoi, Memorie storico genealogiche intorno alla famiglia dei marchesi De Buoi /  Reggio/E. 1936 
(z.B. in BCA 5-araldica Q05,031)
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